
 

 
UNA VIA D’USCITA (II) 

 
di Domenico Pitti 

  
 
Quando manca una presa, e non ci sono altre manovre possibili, battete… battete… stando attenti a tenere 
più a lungo possibile le carte che possono affrancarsi (minacce): gli avversari possono sbagliare gli scarti, o 
possono essere sottoposti a compressione. Per sfruttare quest’ultima possibilità, però, bisogna manovrare in 
modo da soddisfare alcune condizioni: 1) cedere le prese di spettanza per arrivare a book (riduzione del 
conto); 2) realizzare tante vincenti quante ne servono per il contratto meno una (in genere); 3) tenere una 
vincente comunicante, ma soltanto una, nella mano opposta a quella dove si finirà di battere. 
 

[ 7 N [ A  10  6 
] A  K  Q  8  7  5  4 ] J  10  6 
{ 8  5  3 O E { A  J  7  6 
} 4  2 S } A  Q  3 

 
 

N/S in prima. La dichiarazione: 
 

OVEST NORD EST SUD 
2 ]1 2 [ 2 SA2 Passo 

3 SA3 Passo 6 ] fine 
 

1 mono—bicolore 2 interrogativa 

3 palo 7° chiuso 
(Quadri Rama) 

 
Attacco: K[ 

 
 Dopo aver ringraziato l’inguaribile ottimista che vi sta di fronte, dovete mantenere il contratto per non 
deluderne la fiducia. Qual è il vostro piano di gioco? 
 Per il momento prendete di Asso, giocate J] e 10] per battere le atout avversarie, e poi una piccola { a 
dare (non potete farne a meno, fatelo subito!): Sud prende di 10, e continua ♠  che voi tagliate (un altro ri-
torno non cambia nulla). Come proseguite? 
 Questa è la smazzata al completo: 
 

[ K  Q  J  8  5  4 
] 9 
{ 9 4 2  

} K 8 7 

 

[ 7 N [ A  10  6 
] A  K Q  8  7  5  4 ] J  10  6 
{ 8  5  3 O E { A  J  7  6 
} 4  2 S } A Q  3 

[ 9  3  2 
] 3  2 
{ K  Q  10  

} J  10 9  6  5 

 

 
 Se gli avversari avessero preso con un Onore, si poteva anche pensare di fare l’impasse all’altro Onore e 
poi sondare le quadri 3.3: ma adesso fare tre prese a quadri non è possibile, e l’unica speranza riposa su una 
compressione; prima, però, bisogna arrivare a contare 11 prese, e per questo la riuscita dell’impasse a fiori è 
indispensabile. Pertanto, giocate } per la Dama che tiene (il partner ci contava, ma non basta). 



 

 
 Ora, prima di battere… battere…, bisogna rimanere con una sola vincente al morto (comunicante con la 
mano): di conseguenza incassate l’A{ (quello dove avevate più carte nel seme), giocate ] per la mano, e in-
cassate tutte le atout meno una (scartando {) per arrivare a questa situazione a tre carte: 
 
 
 
 
 
 

[ Q 
] — 
{ —  

} K  8 

 

[ — N [ 10 
] 4 ] — 
{ 8 O E { — 
} 4 S } A  3 

[ — 
] — 
{ Q   

} J  10 

 

 
 Battete anche l’ultima cuori scartando il 10[ (se non si è affrancato); dopodiché, se l’8{ non è buono, 
non potete fare altro che giocare } per l’Asso e presentare l’ultima fiori: la compressione (quando riesce) è 
automatica. Qui, sull’ultima cuori, Nord deve tenere la Q[ per non affrancare il 10 (rimanendo con una sola 
fiori), e Sud è compresso: se scarta { affrancherà l’8 di mano; se scarta } (come ha fatto) affrancherà il 3 del 
morto. 


